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100 GIORNI DI GUERRA | Il Comune interpella le associazioni di categoria

Nel faentino le donne giovani in cerca di occupazione

Fabrizia Montanari L' accoglienza faentina ai profughi ucraini è a una svolta:

soddisfatte le necessità primarie di donne e minori in fuga dalla guerra, che a

Faenza risultano oggi 266 nelle strutture facenti capo al Comune e almeno

altrettanti registrati in Prefettura, ospiti di parenti e amici, ora si tratta di trovare

loro un' occupazione. «Le donne giovani che lavoravano in Ucraina, di fronte al

protrarsi di una situazione che non consentirà loro di tornare presto in patria -

spiega il sindaco Massimo Isola - chiedono di imparare l' italiano e poter

frequentare corsi di formazione per trovare un lavoro qui, pertanto ho chiesto di

incontrare le associazioni di categoria per capire quali risposte possiamo dare».

Al loro arrivo il welfare di comunità ha retto bene, i servizi sociali hanno lavorato

e lavorano tutt' ora a pieno ritmo e i numeri dell' accoglienza, 60 realtà

associative al Tavolo Coordina mento Ucraina, 250 disponibilità da parte di

privati cittadini per supporto logistico e aiuto negli spostamenti, 40 famiglie

ospitanti e 40 associazioni ricreative-sportive che hanno proposto iniziative

mirate, dimostrano la volontà collettiva di prestare un aiuto che va oltre l'

assistenzialismo.

«La diocesi ospita oggi 120 profughi - spiega don Marco Ferrini direttore della Caritas - 24 alla Bersana, altri 29 nell'

ex monastero di Santa Chiara, altri in alcune parrocchie cittadine, Paradiso, Sant' Antonino, Santa Maria Maddalena,

alcuni a Basiago, altri nella Bassa Romagna, a Russi, Glorie e San Potito e alcuni anche in collina, a San Martino in

Gattara e l' accoglienza capillare è andata di pari passo con lo spirito di servizio e l' instaurarsi di rapporti positivi tra

operatori e persone accolte». Tra le 266 registrate dal Comune, i minori sono 119 di cui 65 frequentanti le scuole

primaria e secondaria di I grado e 15 la scuola dell' infanzia, mentre «I più fragili - spiega Massimo Caroli presidente

dell' Asp - coloro ad esempio che hanno problematiche di tipo sanitario, attualmente 25 tra giovani e adulti, sono

seguiti direttamente da noi, per via del contatto diretto con le strutture ospedaliere; possiamo disporre di 3

appartamenti dell' Ami (associazione Missionaria Internazionale) diocesana, uno già in funzione a Brisighella con all'

interno 4 persone e due a Fognano, quasi pronti ad ospitarne altre».

Questo per quanto concerne il pubblico; sul fronte della solidarietà privata, oltre alle già citate 40 famiglie

accoglienti, un cittadino, il notaio Paolo Castellari, ha contribuito con una cospicua donazione: 30.000 euro

equamente suddivisi tra Asp e Caritas diocesana.
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